Bernabè annaspa e si mette nelle mani di dio e dell’opus dei Navarro-Valls - Il ‘favore’ di alessandro mignon profumo a tremonti: accetto aiuti di stato - “SORU, un pescecane travestito da spigola”? SARà un ottimo leader per il Pd 


a cura di Massimo Riserbo e Falbalà per Dagospia


Franco Bernabè 

CHAPEAU! Il titolo Telecom scende nuovamente sotto quota un euro. "Per i grandi soci, un altro salasso da 1,4 miliardi" (Giornale, p.26). Insomma Franchino Bernabè annaspa inseguito da padroni sempre più imbufaliti come Mediobanca, Generali e Intesa, e allora si mette nelle mani di Dio e nomina Navarro-Valls presidente della Fondazione Telecom (Corriere, p.27).

A Davos, per la prima volta, Alessandro Profumo ammette che Unicredit potrebbe ricorrere ad aiuti statali, anche all'estero, come garanzia "per eventi prevedibili". Il titolo della Stampa è: "Profumo apre agli aiuti di Stato" (p.23). Idem su MF: "Profumo apre ai Tremonti bond". Cioè, se Tremonti e i suoi colleghi europei la piantano di mostrarsi arroganti con le banche, lui, magari, gentilmente, si farebbe anche finanziare. Un grande Alessandro Mignon!

AVVISI AI NAVIGATI "Diaz, resta a Genova il processo a De Gennaro" (Repubblica, p.21). Nella miglior tradizione italica, i servitori dello Stato chiedono lo spostamento del processo in una città più agevole. Questa volta la Cassazione dice no. A fare giustizia, ci penserà la prescrizione. Intanto sono passati otto anni e un nuovo meraviglioso G8 s'avanza su di noi. Sgomberare, please.



NAVARRO VALLS 

Intanto, per non farci mancare nulla, e per far imbufalire tutti i D'Avanzo di Largo Fochetti, l'"abusiva" Milena Gabanelli va a pescare Francesco Pazienza fuori dal carcere e lo intervista (Repubblica, p.23). Si parla di robetta come la strage di Bologna, Gelli, Gheddafi, Calvi e i "lingotti per aiutare Walesa". Pazienza sembra un Cossiga al cubo. Dopo la lettura, disinfettarsi con cura. 

"Da grandi elettori a delusi. I costruttori attaccano il governo". Repubblica racconta di "un'infuocata riunione dell'Ance, con Tremonti e Matteoli sotto accusa" (p.27). Meno cemento per tutti, questa sì che è una notizia.

"E alla riunione dei dalemiani si parla di Bersani leader. Attacchi a Veltroni all'incontro di Red: errori su federalismo e sbarramento" (Corriere, p.10). Intanto, per portarsi fortuna, Veltroni inizia da Torino il suo viaggio nella crisi economica. E ammolla una colata di piombo alla Stampa di Giulio Anselmi (p.1-35), che lo ripaga del graditissimo intervento con un'illustrazione micidiale: Walter con la Mole sulla capoccia a mo' di cappello. Sembra la versione gianduja di Pinocchio.

Giovanni Valentini, ex direttore dell'Espresso e valorosa firma di Repubblica, sputtana a sangue sul Giornale (p.11) il suo ex padrone Soru: "L'ho visto trattare i dipendenti in modo imbarazzante. Se lui è di sinistra io, che sono nato in Puglia, sono austroungarico! Lui è un pescecane travestito da spigola". Insomma, un ottimo leader per il Pd che verrà.



Alessandro Profumo 

LA BELLA POLITICA Sulle intercettazioni arriva la stretta del governo. Luca Palamara, gran capo dell'Anm, si dispera sul taccuino di Liana Milella: "Di molti reati, a cominciare dalla corruzione, non si scoprirà più il colpevole" (Repubblica, p.11). Ma chi l'avrebbe mai detto, dopo tanto bel dialogare con il sorridente Angelino Jolie Alfano.

Ritagliando i giornali, anche le forbici di plastica uscite dall'astuccio di un bambino delle elementari hanno capito com'è andata. Atto primo: magistrati e Pd si fanno estenuare in un lungo negoziato con Angelino Jolie. Atto secondo: Rutelli finisce sui giornali, vittima delle intercettazioni dell'inchiesta Romeo. Atto terzo: Rutelli, come presidente del Copasir, riceve un vecchissimo dossier su Genchi, si spaventa e va in tv da Vespa a dire che bisogna fare qualcosa. Atto quarto: il Giornale e Panorama partono in quarta "dietro" a Rutelli sul caso Genchi. Epilogo: il governo, in effetti, fa qualcosa. Ma solo dopo aver lungamente dialogato con i magistrati e per raccogliere il grido di dolore di Rutelli. Capolavoro totale.

Pier Silvio Berlusconi sgancia una paio di siluri via "Sole" (intervista a p.23). Sullo scontro con Murdoch, gli parte una mezza ramanzina: "La concorrenza è una cosa, la guerra è un'altra. Fuori luogo la loro reazione sull'Iva al 20%". E poi butta lì che Mediaset potrebbe scendere dal satellite Sky.



Renato Soru 

DISECONOMY "E dal 2010 pensioni più basse". Repubblica (p.3) svela i piani del governo: "subito la modifica dei coefficienti, e si torna a parlare di anzianità". Il 20 gennaio Berlusconi aveva garantito: "Non cambieremo il sistema delle pensioni, non si può fare ogni due anni". E non si può fare neppure nel pieno di una crisi, come sanno anche le matricole di economia.

FREE MARCHETT Franco Locatelli intervista Navarro-Valls sul Sole (p.33) e lo fa senza peli sulla lingua. Ultima domanda: "La fondazione Telecom promette di occuparsi anche di educazione e un Suo libro sui favolosi anni passati accanto a Papa Wojtyla sarebbe altamente formativo. Ha mai pensato di scriverlo?".

CARO, PRENDITI UNA VACANZA Maurizio Costanzo (Messaggero, p.1) riesce in poche righe a mettere insieme lo stupratore di Capodanno con Di Pietro che attacca Napolitano. La scusa è che lo stupratore andò in tv a dire ai ragazzi di non bere troppo. "Bisogna sempre avere un minimo di sospetto nei confronti dei predicatori, dei moralisti e dei giustizialisti". E dei piduisti?

ORA D'ARIA "Venezia, il ristorante low cost della Curia. Si chiama "Alla Basilica" e si pranza con 13 euro" (Corriere, p.25) 
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